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Distribuzione del particolato 

atmosferico



Effetti a breve termine
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Grafico di esempio variazione mortalità e inquinamento da particolato atmosferico



Curva dose-risposta tra la concentrazione

di PM 10 e la mortalità giornaliera in 10 città 

degli Stati Uniti

Schwartz e Zanobetti



Andamento della mortalità nel caso di anticipazione dei 

decessi non evitabili
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Effetti a breve termine: eventi 

risparmiati in Corso Europa

30 vs 20 ug/m3 

▪ Mortalità totale, (esclusi gli incidenti) 1.006
 5 per mille

▪ Mortalità per cause cardiovascolari   1.009
 8 per mille

▪ Mortalità per cause respiratorie         1.013
 1.2 per cento

▪ Ospedalizzazione cause cardiache   1.003
 2 per mille

▪ Ospedalizzazione cause respiratorie 1.006
 4 per mille



Effetti a breve e lungo termine dell’inquinamento sullo stato di 
salute dell’uomo 



Tab.1 – Stima degli effetti a lungo termine causati 

dal particolato atmosferico PM 2.5

C.  Arden Pope III (JAMA, 2002 – Vol. 287, No. 9) 



Effetti a lungo termine: eventi 

risparmiati in Corso Europa

30 vs 20 ug/m3 PM10

▪ Mortalità totale, (esclusi gli incidenti) 1.06

 5 per cento (59 decessi su 1172)

▪ Mortalità per cause cardioresp 1.09

 8 per cento

▪ Tumori del polmone   1.14

 12 per cento

▪ Perdita di vita: 6 mesi (65-74 anni)







Effetti a lungo termine: eventi 

risparmiati 55 vs 25 ug/m3

▪ Mortalità totale, (1.04) 1.12

 11 per cento (129 decessi su 1172)

▪ Mortalità cause cardiovascolari (1.13)   1.39

 28 per cento

▪ Mortalità respiratoria (1.03) 1.09

 8 per cento

▪ Perdita di vita: 12 mesi (65-74 anni)





Schwartz J. et al. (Environmental Health Perspectives, 2008 – vol. 116, n. 1)


